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LEGGI E DECRETI

Numerd di pubblicazione 1700.

REGIO DECRETO 26 maggio 1926, n. 1395.
Norme per l'attuazione dell'art. 21 del R. decreto=legge 15 no=

vembre 1925, n. 2046, recante provvedimenti per il Commissariato
generale dell'emigrazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo tinico della legge sulPemigrazione approvato
con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2205, convertito in leg-
ge con la legge 1T aprile 1925, n. 473;
Visto Part. 21 del R. decreto-legge 15 novembre 1925, nu-

mero 2046, convertito in legge con la legge 18 marzo 1926,
n. 562, recante provvedimenti per il Commissariato generale
delPemigrazione;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' approvato Pannesso regolamento, firmato, d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente, col quale vengono fissate le
norme per l'esecuzione delPart. 21 del R. decreto-legge
15 novembre 1925, n. 2046, nelle premesse specificato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ßtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a. Roma, addi 26 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

(Visto, il Guardasigt¿li: Rocco.

Registrato a.ita Corte dei conti, addi 21 agosto 1926.

¼tti del Governo, registro'251, foglio 99. - CooP.

Norme per l'assunzione di personale con contratto a tempo
e per - l'esecuzione .di- lavori a cottimo.

TITOLO I.

IMPIEGÀTI CON CONTRATTI A TEMPO.

CAro I. - Parte generale.

Commissione d'amministrazione.

'Art. 1.

E' costituita una Commissione di amministrazione, che in
ordine ai personali di cui all'art. 21 del R. decreto-legge
15 novembre 1û25, n. 2046, da assumere con contratti a tem-

po, esercita le funzioni ad essa attribuite dal presente de-

creto.
La Commissione è composta dai tre commissari dell'emi

grazione, dal capo ragioniere e dal competente capo reparto
dell'ufficio personale ed è presieduta dal commissario avente
il titolo di vice-commissario generale, o in mancanza, dal

commissario designato dal Commissario generale delPemis
grazione.
Un funzionario del gruppo 1 del Commissariato generale

delPemigrazione eserciterà le funzioni di segretario.
Per la validità delle deliberazioni della Commissione di

amministrazione ù necessaria la presenza di almeno due
membri, oltre il presidente.
Oltre che nei casi previsti dal presente decreto, il Commis-

sario generale delPomigrazione può, sempre che lo ritenga
opportuno, richiedere il parere della Commissione su questio-
ni riferentisi ai personali di cui al 1° comma di questo at
ticolo.
A ciascuna.tlelle G categorie dei personali predetti si ap-

plicano indistintamente le disposizioni contenute nella parte
generale di questo titolo 1 ed inoltre le norme della parte
speciale del titolo stesso che a ciasenna categoria dei perso-

: nali si riferiscono.

Assunzione in serri:to - Diritti e doveri dcyli impiegati.

Art. 2.

Per poter essere assunti in servizio, gli aspiranti debbono
esibire i seguenti documenti, debitamente legalizzati:

a) certificato di cittadinanza italiana;
b) certificato di nascita;
c) certificato di buona condotta;
d) certificato generale negativo del casellario giudiziale,

di data non anteriore a tre mesi;
c) certificato di sana e robusta costituzione fisica ;
f) certificato di stato di famiglia;
g) certificato di studi compinti e degli impieghi even-

tualmente occupati;
h) una dichiarazione da cui risulti esattamente se e qua-

li impieghi Faspirante abbia già ricoperti; e ove trattisi di
impieghi ricoperti in pubbliche Amministrazioni se, e quale
assegno di pensione o di riposo Paspirante goda.
Il personale maschile deve presentare anche il foglio di

congedo illimitato dal servizio militare, o, in mancanza, un
attestato della competente autorità militare da cui risulti la
situazione dell'aspirante rispetto agli obblighi di leva.
Il requisito delPetà e degli studi compiuti como pure i re-

quisiti speciali sono indicati, per ciascuno dei personali pre-
detti, nella parte speciale di questo titolo I.

'Art. 3..

Le assunzioni in servizio degli impiegati sono disposte:
1° con decreto del Ministro per gli affari esteri su propá-

sta del Commissario generale delPemigrazione, per i perso-
nali di cui alle lettere c) ed e) delPart. 21 del R. decretá-

legge 15 novembre 1925, n. 2046;
2° con decreto del Commissario generale delPemigraziõ-

ne, sentita la Commissione d'amministrazione, per i perso-
nali di cui alle lettere a), b), d) ed f) dell'articolo stesso.

Gli impiegati sono assunti in servizio di prova per un pe-
riodo di un anno e colla retribuzione da fissarsi di volta in

volta nel decreto di nomina. Il periodo di prova può essere
prorogato per non oltre sei mesi.
Del provvedimento di nomina sarà data comunicazione al-

Pinteressato con lettera conforme al modello (allegato A)
annesso al presente decreto.
Durante il periodo di prova il personale può, in qualunque

momento, essere licenziato senza alcun preavviso n ò inden-

nità.
Possono essere esonerati dal compiere il periodo di prova

quegli impiegati che già a norma del presente decreto abbia-
no prestato in categoria diversa, servizio con contratto a
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tempo per almeno tre anni e In ciascun anno siano stati giu- Art. 11.
dicati ottimi, ai sensi delPart. 20. Possono altrest essere eso-
nerati dal compiere il periodo di prova coloro che a giudizio GI'impiegati debbono osservare scrupolosamente i doveri
del Commissario generale delPemigrazione, posseggano spe- di ufficio e serbare una condotta esemplare per disciplina,
ciali attitudini ad esercitare le funzioni loro affidate. dignità, moralità e solidarietà verso PAmministrazione.

Art. 4.
* Art. 12.

Compiuto lodevolmente, a giudizio insindacabile del Com-
inissario generale, il servizio di prova, Pimpiegato viene as-
sunto con contratto a tempo.
Il contratto è redatto in conformità del modello (allega-

to B) annesso al presente decreto e in esso sono altresl deter-

minate tutte le condizioni dirette ad assicurarne la piit uti-
le esecuzione a complemento di quanto è stabilito nel pre-
sente decreto.

Art. 5.

Il contratto importa prestazione effettivá di servizio per
tutto il periodo in esso stabilito.
Se il Commissariato generale delPemigrazione o Pimpie-

gato non intendano rinnovare il contratto alla scadenza, do-
vranno dichiararlo almeno un mese prima della scadenza

medesima.
Ove il contratto non sia denunziato nel termine di cui al

piecedente comma, si provvederà d'ufficio alla sua rinnova-

zione, informandonc preventivamente l'impiegato interes-

sato.

Art. 6.

L'approvazionc e 16 rinnovazione del contratto hanno luo-

go mediante decreto del Ministro per gli affari esteri o del
Commissario generale dell'emigrazione, a seconda che l'as-

sunziono in servizio sia stata disposta a norma delPart. 3

con provvedimento ministeriale o commissariale.
La rescissione ha luogo secondo le speciali norme conte-

nute nei relativi articoli del presente decreto. -

'Art. 7.

Tutto il personale è retribuito in base alle condizioni fis-

sate dai rispettivi contratti.
La retribuzione annua è pagata a rate mensili poeticipa-

te, al netto delle ritenute ordinarie.

Art. 8.

11 Commissario generale, sentita la Commissione d'ammi-
nistrazione, può conferire al personale a contratto premi di
operosità e rendimento.

Art. 9.

L'impiegato può, esclusivamente per via gerarchica, fare
eventuali segnalazioni e proposte in ordine al servizio a cui
ò addetto.

Art. 10.

Gli impiegati prima di iniziare il servizio debbono dãre,
in presenza del Commissario generale o di un suo delegato
e assistito da due testimoni, solenne promessa di adempiere
con zelo, diligenza ed esattezza ai doveri del loro ufficio.
I)ella data promessa viene redatto apposito verbale: l'ori

ginale e conservato negli atti personali di ciascun impiega
to, al quale ne viene consegnata copia.
La formula della promessa solenne è quella prevista dal-

Fart. .5 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Gl'impiegati debbono assolvere tutti i compiti rispettiva
mente loro assegnati, in conformità delle istruzioni e dispo-
sizioni dei propri superiori e secondo le norme del presente
decreto.

Art. 13.

Gli impiegati debbono osservare rigorosamente il segreto
di ufficio.
Essi non possono, senza previo consenso del Commissario

generale dell'emigrazione, fornire alla stampa notizie con -

cernenti il loro servizio, pubblicare libri, monografie ed ar-

ticoli sull'emigratione e sulla colonizzazione.

Art. 14.

E' vietato agli impiegati di ingerirsi direttamente o in-

direttamente negli affari di qualunque natura, che altri ah-
bia con l'Amministrazione, come pure di compiere quu!nn-

I que atto che implichi illecite ingerenze o relazioni con inte-

.
ressi dell'Amministrazione.

Art. 15.

Nessun impiegato può assentarsi o rimanere assente dal

servizio senza regolare autorizzazione.

Indipendentemente dalle sanzioni disciplinari e dalla re-

scissione del contratto a norma della lettera c) dell'art. 38,
non si farà luogo a corresponsione di stipendio per le gior-
nate di assenza arbitraria.

A tale fine la somma da dedurre per ogni giorno di assen-
za, sarà ragguagliata ad un trentesimo del compenso men-

sile.
'Art. 16.

Tutto il personale, senza eccezione, è tenuto ad osservare
le disposizioni di controllo nell'orario che saranno stabilite

dal Commissario generale dell'emigrazione.

'Art. 17.

Non possono essere addetti allo stesso ufficio centrale o

periferico parenti o affini nei primi tre gradi in linea retta
o collaterale.

Art. 18.

I/Ufficio del personale presso l'Amministrazione centrale
del Commissariato generale delPemigrazione tiene per ogni
impiegato uno « stato matricolare » con tutte le indicazioni

che il Bommissario generale riterrà necessarie.

L'impiegnto deve comunicare all'ufficio predetto tutte le

variazioni che avvengono nel suo stato di famiglia.

Art. 19.

Entro il mese di gennaio di ogni anno sono compilate, per
ciascun impiegato e dal capo dell'ufficio a cui egli è addetto,
le « note caratteristiche ». Per gli impiegati che sono a capo

di servizi periferici direttamente dipendenti dal Commissario
generale le note caratteristiche sono da questo compilate,
assunte, ove egli lo creda necessario, le informazioni del

caso.



3692 24 vm-192(i -- GAZZETTA Uli'FlUIA IIEL ItWGNU IrlTALIA -- bl. 19ti

Art. 20. Gonged i .

Le note caratteristiche comprendono le informazioni ri
guardanti le condizioni fisiche e le qualità intellettuali del
I'impiegato, la sua condotta in officio e quella privata, la
diligenza e l'operosità, nonchè tutte le speciali circostanze
relative al disimpegno del servizi.o cui egli ò addetto, e ogni
altra annotazione ritenuta opportuna.
Il giudizio complessivo è espresso con le parole: ottimo,

distinto, buono, mediocre, cattivo, e, su apposito foglio, è
comunicato all'impiegato.

Art. 21.

Salve speciali disposizioni contenute nella parte speciale
del presente titolo I, con la qualità di impiegato a contratto
è incompatibile qualsiasi impiego pubblico o privato, l'eser
cizio di qualunque professione o commercio o industria, la
carica di amministratore, consigliere di amministrazione,
commissario di sorveglianza o sindaco od altra consimile,
sia o non sia retribuita, in tutte le Società costituite a fine
di lucro.
E' pure incompatibile ogm occupazione, o attività che, a

giudizio del Commissario generale dell'emigrazione o del

capo di ufficio da lui delegato, non sia ritenuta conciliabile
con l'osservanza dei doveri d'ufficio e col decoro dell'Ammi
nistrazione o che il Commissario generale dell'emigrazione
non creda di consentire per ragioni di opportunità.
Gli impiegati predetti possono essere prescelti come periti

o arbitri, previa autorizzazione del Commissario generale
dell'emigrazione da concedersi caso per caso.
I capi di ufficio sono responsabili per l'omessa denuncia

dei casi di trasgressione alle disposizioni dei commi prece-
denti, che siano venuti a loro conoscenza.

Art. 22.

L'impiegato può essere inviato in temporanea missione
fuori della propria residenza.
Salve speciali deroghe previste nel contratto ovvero nella

parte speciale di questo titolo, l'impiegato può essere trasfe
rito in qualunque residenza dell'interno o dell'estero, alla
quale il Commissario generale creda destinarlo, ed egli deve
raggiungere tale residenza entro il termine assegnatogli.
Sia nel caso di missione che di trasferimento spettano al

l'impiegato il rimborso delle spese di viaggio e le speciali
competenze che saranno determinate dal contratto indivi
duale.
L'impiegato ha l'obbligo di risiedere stabilmente nel luo-

go ove esercita il suo ufficio, salvo che le speciali attribu-
zioni affidategli esigano diversamente.
Per gravi ragioni debitamente accertate egli può essere

autorizzato dal Commissario generale dell'emigrazione, sen
tito il capo di ufficio, a risiedere in Inogo vicino a quello
ove esercita le funzioni, quando ciò sia ritenuto enuciliabile
col pieno e regolare adempimento dei suoi doveri.

Art. 23.

L'impiegato deve osservare Porario di ufficio, la cui du-
rata normale giornaliera è di sette ore e deve essere divisa
in due periodi, salvo i casi di servizi speciali per eni, con
disposizione del Commissario generale dell'emigrazione, sia
diversamente stabilito.

Quando le necessità del servizio lo richiedono, tutti gli
impiegati sono tenuti a prestar servizio, anche in ore non

comprese nell'orario normale, salvo che per giustifienti mo
tivi ne siano esonerati.

Art. 24.

L'impiegato, ove il servizio non ne soffra, può ottenere

congedi, che in complesso non eccedano il periodo di 15

giorni per ciascun anno. Durante il congedo ordinario, con-
cesso entro i limiti indicati, Pimpiegato conserva il proprio
assegno.
Per esigenze di servizio i congedi possono essere sospesi,

interrotti o revocati per disposizione insindacabile del Com-
missario generale.
Il congedo ordinario non spetta durante il periodo di

prova. La rinuncia a tutto il periodo o a parte del congedo
ordinario, non conferisce al personale il diritto a speciale
risarcimento o compenso.
L'impiegato in congedo deve notificard al proprio capo

di officio il recapito a cui far pervenire, nella via più breve,
comunicazioni di servizio.

Art. 25.

Per gravi e giustificati motivi di famiglia, l'impiegato,
con deliberazione della Commissione di amministrazione, su
proposta del Commissario generale, può essere collocato in
congedo straordinario, senza assegno, per un periodo di tem-
po pari a due mesi per ogni quinquennio di servizio o fra-
zione, in proporzione.
Il tempo trascorso in congedo straordinario per motivi di

famiglia, non è salutato agli effetti delPanzianità di ser-
V1E10.

Art. 26.

11 personale chiamato alle armi per obbligo di leva è con-
siderato in congedo speciale senza diritto allo stipendio e

senza beneficio di anzianità.

E, invece, considerato in congedo straordinario quello ri-
chiamato in servizio militare purchò l'assenza dall'ufficio
non duri oltre due mesi; per il tempo eccedente tale periodo,
l'impiegato è collocato in congedo speciale.
L'impiegato durante il periodo del congedo straordinario

per servizio militare, continua a godere del suo stipendio.
Il tempo trascorso per richiamo in servizio militare viene

computato interamente agli effetti dell'anzianità.
Il 3° e il 4° comma del presente articolo non sono appli-

cabili al personale che senza presentiva autorizzazione del
Commissario generale dell'emigrazione ottenesse, in seguito
a sua domanda, di essere richiamato alle armi o di prorogare
la data di congedo dal servizio militare.

Art. 27.

11 personale in prova, chiamato sotto le armi per' soddi-
sfare gli obblighi di leva cessa dal servizio senza aver dirit-
to ad alcuna indennità.
Nel caso invece di richiamo alle armi il personale stesp

non ha diritto allo stipendio durante tale periodo ma dovrà
essere al termine dello stesso riassunto in servizio per com-
pletare la prova.

Art. 28.

Per godere dei benefici stabiliti nei precedenti articoli 20
e 27 il personale deve, dopo essere stato congedato. presen-
tarsi in ufficio per riassumere servizio entro dieci giorni
dalla data del congedo militare.
Il personale che non si presenti in nflicio trascorso detto

termine per riassumere servizio è, senz'altro, ritenuto dimis
sionario. Per la conseguente rescissione del contratto si ap
plica l'art. 12.
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Art. 29. Art. 31.

Le assenze per causa di malattia dehhono essere subito
nottlicate per iscritto dall'impiegato al capo dell'ufficio.
Se la infermità duri pul di tre giorni deve essere giustiti

cata con certificato medico. f/Amministrazione si riserva
il diritto di fare eseguire gli opportuni accertamenti da un

sanitario di sua fiducia.
In caso di malattia continua e debitamente accertata l'im

piegato in prova seguita a godere della intera retribuzione
per non oltre quindici giorni di malattia, trascorsi i quali
egli può, con decreto del Commissario generale, essere col
locato in congedo straordinario senza assegno per un perio
do di tempo non superiore ai tre mesi. Se al termine del con
gedo l'impiegato non riassume servizio, è senz'altro licen-
ziato senza aver diritto ad alcuna indennità.
Ilimpiegato a contratto colpito da malattia, debitamente

accertata, riceve 11assegno intero per il primo mese e metà
per altri due meswSe la malattia si profunga oltre i tre mesi
egli può senir collocato in congedo straordinario per non
oltre tre mesi senza assegno, con decreto del Commissarió
generale dell'emigrazione
Se al termine di tale congedo l'impiegato non riassume

servizio ovvero se il congedo stesso non senga accordato,
si applica il disposto dell'art. 38, lettera h).
Nel caso di malattia che si verifichi nei sei mesi successivi

alla ripresa del servizio, saranno cumulati i precedenti pe
riodi di assenza per malattia agli effetti della riduzione o

sospensione dello stipendio e della Boncessione del congedo
straordinario o della cessazione dal servizio.

Assinnrazionc e trattamento di quiescenza.

Art. 30.

All'atto della stipulazione del contratto gli impiegati sa
ranno regolarmente assicurati, a norma delle disposizioni
sigenti in materia di presidenza sociale, contro la invalidità
e la vecchiaia e contro la disoccupazione involontaria.

Art. 31.

Al termine del contratto e qualora esso non venga rin-
novato sarà corrisposta al personale che non abbia deme-
riti, un'indennità raggnagliata all'importo della metà della
retribuzione mensile per ciascun anno di servizio o frazione
di anno, esclusa .'indennitA caro siveri, e qualsiasi altra in·
dennità di cui esso fosse eventualmente provvisto.

Art. 32.

Per il personale emcombattente che abbia prestato un

anno di servizio nelle linee o abbia riportato ferite in com-

battimento l'indennità di cui al precedente articolo verrà
commisurata ad un mese di retribuzinge per ciascun anno

di servizio o frazione di anno, ferme le altre disposizioni
dell'articolo stesso.

ßanxioni diaciplinari,

Art. 33.

Agli impiegati che vengono meno ai propri doveri, sono
inflitte le seguenti punizioni da annotarsi nello stato matri
colare:

al la riprensione verbale;
in la censura;

c) la sospensione.

La riprensione verbale e la censura sono inflitte dal capo
dell'ufficio presso cui l'impiegato è addetto e quando egli
creda di applicarle.
La prima viene inflitta per punire mancanze lievi; la se-

conda viene intlitta per punire mancanz. meno lievi ovvero
per puntre, m caso di recidiva, le mancanze che giA furono
una volta colpite con la riprensione verbale.
L'impiegato già punito per due volte con la censura può

essere sospeso a norma del seguente articolo, qualora si ren-
da nuovamente responsabile di una mancanza punibile con
la censura.

Art. 35.

In caso di gravi mancanze, l'impiegato può essere sospeso
.
fino al termine massimo di tre mesi, con perdita totale dello
stipendio e dell'anzianità.
La sospensione intiitta con <leereto del Commissario ge-

nerale, sentita la Commissione di amministrazione e previa
contestazione scritta dei fatti all'interessato.

Art. 36.

L'impiegato sottoposto a giudizio per delitto può essere

sospeso con gli effetti di cui al precedente articolo , deve
essere immediatamente sospeso con gli effetti ruedesimi quan-
do sia stato emesso contro di lui mandato di cattura. In
quest'ultimo caso il provvedimento di sospensione è dottato

con decreto del Commissario generale dell'emigrazione. Se
il procedimento pennie ha termine con ordinan, sentenza
definitiva, che escluda la esistenza del fatto imputato, o,
pur ammettendo il fatto, escluda che l'impiegato vi abbia
preso parte, la sospensione e revocata e l'impiegato riacqui-
sta il diritto agli stipendi non percepiti.
Indipendentemente dalle conclusioni dell'autorità giudi-

ziaria, l'Amministrazione può disporre sanzioni disciplinari
ovvero la rescissione del contratto, ai sensi del presente de-

<reto, qualora nel procedimento penale emergano fatti o cir-
stanze che, a giudizio dell'Amministrazione stessa, costitui-
scano degli addebiti a carico dell'impiegato.

Resoissione del contratto.

Art. 37.

Le dimissioni di un impiegato dall'ufficio devono essere

presentate per iscritto: non producono la rescissione con-

sensuale del contratto se non sono accettate.
L'accettazione può essere ritardata o rifiutata per gravi

motivi di servizio.
'Art. 38.

Il contratto è rescisso di diritto:
a) per la perdita della cittadinanza italiana;
b) per accertata incompatibilità di cui all'art. 21;
c) per assenza dall'ufficio senza giustificato motivo per

un periodo superiore ad otto giorni;
d) per non aver assunto servizio, entro il termine pre-

scritto, senza giustificato motivo, nella residenza assegnata;
e) per avere volontariamente abbandonato l'ufficio o pre-

stata l'opera propria in modo da interrompere o turbare lá
continuità e la regolarità del servizio;

f) per avere accettata una missione o un impiego da un
Governo straniero senza autorizzazione del Governo Nazio-
nale;

g) per essere stato qualificato cattivo per due anni nelle
note di qualifica;
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h) per mancata riassunzione del servizio dopo l'assenza
di tre mesi qualora all'impiegato sia stato accordato il con-
gedo straordinario di cui ai commi 4° e 5° dell'art. 20 o per
negata concessione del congedo stesso;

i) per qualsiasi condanna penale passata in giudicato,
riportata per delitti contro la Patria o contro i poteri dello
Stato, contro il buon costume e per delitti di peculato, con-
cussione, corruzione, falsità, furto, truffa e appropriazione
indebita; o anche per qualsiasi condanna che porti seco la
interdizione dai pubblici uffici o la vigilanza speciale del-
l'autorità di pubblica sicurezza.

Art. 39.

Il contratto può essere rescisso m qualunque momento per
soppressione di uffici o per riduzione di personale deliberata
dal Ministro per gli affari esteri.

Art. 40.

Il contratto può anche essere rescisso per insufficienza in-
tellettuale o fisica debitamente accertata mediante visita me-

ico-liscale collegiale disposta dal Commissariato.

Ilindennità di cui agli articoli 81 e 32 sarà corrisposta
anche nei casi di rescissione del contratto di cui agli articoli
38 lettere b) ed h), 39, 10 e 41 lettere b) e g).

Numero degli impiegati e concorai.

Art. 44.

Il numero massimo degli impiegati nominabili viene de-
terminato e variato con decreto del Commissario generale
dell'emigrazione, nei limiti consentiti dagli stanziamenti di
bilancio e sentita; ore occorra, la Commissione parlamenta-
re di vigilanza.

Art. 45.

Qualora per esigenze di servizio debbasi provvedere alla
contemporanea assunzione di almeno tre impiegati della
stessa categoria e nei limiti numerici di cui al precedente
articolo, il Commissario generale dell'emigrazione, può, con
suo decreto, bandire una prova di concorso per la selezione
degli aspiranti.

Art. 41· CAro II. - Parte speciale.
La rescissione del contratto, con effetto immediato, può

dall'Amministrazione essere decisa in qualsiasi momento:
a) per sistematica negligenza nell'adempimento dei do

yeri d'ufficio o nei rapporti con l'Amministrazione centrale
b) per scarso rendimento di lavoro;
c) per gravi atti di insubordinazione od abituale indi

sciplina;
d) per grave abuso di fiducia o di autorità;
e) per inosservanza del segreto d'ufficio;
f) per qualsiasi mancanza che dimostri difetto di senso

morale;
g) per deficienza di attitudini a coprire il proprio ufficio,

con pieno profitto e con piena soddisfazione dell'Ammini-
strazione;

h) per offese alla persona del Re, alla Famiglia Reale, al
Capo del Governo, al Parlamento, o per pubblica manifesta-
zione di propositi ostili alle vigenti istituzioni.

Art. 42.

La rescissione del contratto di cui agli articoli 36, 2° com-
ma, 37, 38, 39, 40 e 41, sentita la Commissione di ammini-
strazione e contestati se occorre, i fatti alPinteressato, viene
disposta mediante decreto del Ministro per gli affari esteri o
del Commissario generale dell'emigrazione a seconda che la
approvazione. e l'eventuale rinnovazione del contratto, ab-
biano avuto luogo, a norma dell'art. 6, con provvedimento
ministeriale o commissariale.
Salva l'eventuale azionè penale, la rescissione immediata

del contratto, viene, inoltre, disposta con decreto-del Mini
stro per gli affari esteri su proposta del Commissario genera
le dell'emigrazione e senza l'osservanza di altre formalità,
qualora venga a risultare che l'impiegato ottenne di essere
assunto in servizio, a nornia del presente decreto, producen-
do documenti falsi o non validi o tacendo circostanze o ri-
correndo comunque ad atti illeciti che avrebbero escluso l'as-
sunzione di lui in servizio,

a) Personale avventizio.

Art. 46.

11 personale avventizio di cui alla lettera a) dell'art. 21
del R. decreto-legge 15 novembre 1925, n. 204 si compone
delle seguenti categorie :

a) avventizi di concetto;
b) avventizi redattori o revisori;
c) avventizi d'ordine;
d) steno-dattilografe e dattilografe;
e) personale subalterno.

Gli impiegati di ciascuna categoria esercitano le funzioni
loro assegnate dal Commissariato generale dell'emigrazione.
Gli avventizi di concetto possono, eccezionalmente, essere

investiti di cariche speciali con mansioni direttive, consulti-
ve od ispettive. Possono essere ad essi affidate anche fun-
zioni di carattere tecnico non sanitario.

Art. 47.

Oltre ai requisiti generali a norma del presente decreto il
personale avventizio di cui alle lettere a), b), c), d), e) del
precedente articolo, dovrà avere età non inferiore a 18 anni
compiuti ed essere provvisto dei seguenti titoli di studio:

diploma di laurea o titolo equipollente rilasciato da
università o da altri istituti d'istruzione superiore del Re-
gno per il personale di cui alla lettera a) ;

diploma di licenza da un istituto di istruzione media di
secondo grado per il personale di cui alla lettera b);

diploma di licenza da un istituto di istruzione media di
primo grado per il personale di cui alla lettera c) ;

diploma di abilitazione rilasciato da un istituto di ste-
no-dattilografia o dattilografia per 11 personale di cui alla
lettera di.

Art. 48.

Art. 43. Eccezionalmente possono essere assunti in servizio, in de

roga al procedente articolo, coloro i quali abbiano prestato
Contro i provvedimenti che dispongono la rescissione del u qualunque titolo, lodevole servizio negli uffici dell'interno

contratto, a norma dei precedenti articoli, non è ammesso o dell'estero dipenilenti dal Commissariato generale del

alcun gravame nè in via amministrativa nù in via giudi l'emigrazione o presso le istituzioni di assistenza agli emi
z1arla. granti riconosciute dal Commissariato stesso.
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Uguale eccezione può aver luogo a favore di coloro che ab
biano dimostrato a giudizio del Commissario generale del
l'emigrazione, di avere speciale competenza in materia di

emigrazione.

Art. 49.

11 Commissario generale dell'emigrazione può esigere che
gli aspiranti all'impiego di avventizio per le categorie a), b),
e c) sostengano una conversazione od una prova pratica (di
cui egli determina le modalità) per dimostrare le loro atti
tudini all'impiego a cui aspirano.
Da tale prova sono in ogni caso esonerati gli impiegati

assunti in servizio mediante la prova di concorso di cui
alPart. 45.

Art. 50.

L'idoneità al servizio della stenografia o della dattilogratia
specie per quanto riguarda così la correttezza che la veloci-
tà, deve sempre risultare da una prova pratica.
Dalla prova sono esonerate le impiegate assunte in servizio

mediante la prova di concorso di cui all'art. 45.

'Art. 51.

Gli aspiränti ad impieghi del personale subalterno debbo-
no dal Commissario generale dell'emigrazione essere ricono-

sciuti adatti alle relative mansioni.

b) Personale tecnico (sanitario).

Art. 52.

Presso gli uffici dipendenti dal Commissariato generale
della emigrazione, sia all'interno che all'estero, possono es

sere assegnati uno o più ispettori o vice-ispettori sanitari i
quali sono posti alla dipendenza del capo dell'ufficio cui so
no destinati.
Gli ispettori e i vice-ispettori sanitari possono anche es

sere destinati a prestar servizio presso la sede centrale del

Commissariato generale delPemigrazione.

Art. 53.

Gli ispettori e vice-ispettori sanitari debbono essenzialmen-
te invigilare sulle locande di emigranti, sulle case, sui rico
veri ed asili per emigranti, così dal lato igienico che dalla
sicurezza degli emigranti stessi, sulla disinfezione dei baga-
gli e degli effetti di uso, sulla bonifica sanitaria di ciascun

emigrante proveniente da luoghi infetti o sospetti, sulla vac
cinazione ed in genere su tutto quanto vale ad assicui·are le

buone condizioni igieniche e sanitarie degli emigranti nel lo-
ro personale interesse e in ordine alle esigenze dei Paesi
esteri.
Essi debbono altresì espletare tutte le altre niansioni even-

tualmente loro affidate dal competente capo ufficio.

A.rt. M.

Oltre a possedere i requisiti generali a normä del presente
decreto, gli ispettori e i vice-ispettori sanitari debbono es·

sere provvisti della laurea in medicina e chirurgia consegui·
ta in una Regia università del Regno e avere età non infe-

riore a 25 anni.

Art. 55.

Prima della loro assunzione in servizio, gli aspiranti al-
l'impiego di ispettore o vice-ispettore sanitario, possono es-

sere chiamati ad un colloquio sulle discipline generali igie-
nico-sanitarie, con particolare riguardo all'assistenza degli
emigranti e sulla vigente legislazione dell'emigrazione.
Da tale colloquio sono in ogni caso esonerati gli ispettori

e vice-ispettori sanitari assunti in servizio mediante la pro•
va di concorso di cui alPart. 45.

'Art. 50.

Gli ispettori e i vice-ispettori sanitari possono essere com

diuvati, nell'esercizio delle funzioni loro comniesse, da impie-
gati subalterni con mansioni di infermieri e infermiere.

Art. 57.

Agli infermieri e alle infermiere sono applicabili le norma
del titolo I (parte generale) del presente decreto.
Sì gli uni che le altre debbono avere età non inferiore ai

21 anni ed essere muniti del diploma d'infermiere rilasciato

dal Commissariato generale dell'emigrazione o da un Regio
ospedale.

I

I
| c) Corrispondenti ed addctti dcŒcmigracione.

Dei corrispondenti.

Art. 58.

I corrispondenti dell'emigrazione hanno il compito di in-
formare periodicamente il Commissariato generale dell'emi-
grazione sulle condizioni del mercato del lavoro del Paese in
cui si trovano, sulla legislazione straniera, sull'emigrazione,
sul lavoro e su materie aftini, sull'organizzazione e sul fun«

zionamento dei servizi esteri dell'emigrazione e per.I'assistens
za sociale in genere e di fornire tutte le altre notizie ed in-

formazioni che dal Commissariato fossero loro richieste,
quando anche per tale scopo essi dovessero temporaneament
allontanardi dalla abituale residenza.

Art. 59.

I corrispondenti comunicano direttamente col CommisäG

riato e con altri Regi uffici ed operano sotto la diretta sor-

veglianza dei Regi agenti diplomatici e consolari nei Paesi

esteri in cui vengono destinati.
Essi possono corrispondere con le autorità straniere locali,

ma debbono preventivamente accordarsi coi Regi agenti pre-
detti qualora trattisi di questioni o provvedimenti che pos-
sano implicare una qualsiasi responsabilità di fronte alle

autorità straniere.

Art. 60.

11 corrispondente, destinato in luogo ove sia un ufficid

dell'emigrazione diretto da un funzionario di ruolo del Com-
missariato, sarà alle dirette dipendenze di questo e per tuttd

quanto concerne il suo servizio, si atterrà, alle istruzioni da
lui ricevute.

Art. 61.

11 corrispondente stipula il contratto per la prestazione
della sua opera in un determinato Paese : il Commissariato

può trasferirlo dall'una all'altra città di questo, corrispona
dendogli le indennitA di trasferimento da stabilire nel con.

tratto.

Qualora il corrispondente, già occupato in un Paese passi
a prestar servizio in un Paese diverso, si fa luogo alla sti-
pulazione di un nuovo contratto.



3696 24-Vm 1920 -- GAZZETTA UFFICTALE DEL REGNO D'ITALTA -- N. 190

Art. G2.

I contratti per Passunzione in servizio dei corrispondenti
determinano, oltre la retribuzione spettante, anche le even-

tuoli indennità di trasferta nonchò le spese ammesse a rim·
borso.

Art. 03.

Gli aspiranti alPimpiego di corrispondente, oltre a pos-
sedere i requisiti generali a norma del presente decreto, deb-
bono avere compiuto 25 anni di età e conoscere perfetta-
mente la lingua del Paese in cui sono destinati. Debbono
inoltre aver conseguito la laurea in giurisprudenza o scienze
sociali in un istituto superiore del Regno ovvero un titolo
equipollente in un istituto all'estero, L'equipollenza è rico-
nosciuta insindacabilmente dal Commissario generale del-
Femigrazione.
Eccezionalmente possono essere nominati corrispondenti,

anche se sforniti del titolo di studio di cui al precedente
comma, coloro che, a giudizio del Commissario generale del-
Pemigrazione, posseggano speciali attitudini all'impiego pre-
Betto.

'Art. 64.

Il Commissario generale dell'emigrazione può esigere che
gli aspiranti sostengano una prova d'idoneità.
Da tale prova sono in oglii caso esonerati i corrispondenti

assunti in servizio mediante la prova di concorso di cui allo
art. 45.

Art. 65.

Il corrispondente tiene Putilcio nei locali della Regia äm-
basciata o legazione o del Regio consolato nella città di ana
residenza, qualora ciò sia possibile ed opportuno, altrimenti
può venire autorizzato a prendere in affitto un locale ad uso
del proprio ufficio.
Il corrispondente, destinato presso un ufficio del Commis-

sariato all'estero, a norma dell'art. 60, avrà sede nelPufficio
stesso, a meno che ciò non sia assolutamente possibile per
deficienza di locali.

Art. 66.

Il corrispondente non può assentarsi dalla sua residenza
per ragioni non inerenti al servizio senza l'autorizzazione
del Commissario generale dell'emigrazione.

Degli addetti.

Art. 67.

Nei più importanti centri d'immigrazione italiana posso-
no essere destinati degli addetti dell'emigrazione. Funzioni
dell'addetto sono:

a) tenersi costantemente informato delle condizioni del
lavoro (richiesta di mano d'opera, mercedi, disoccupazione,
scioperi, ecc.) nella circoscrizione assegnatagli e darne avvi-
so al Commissariato delPemigrazione ;

b) visitare centri coloniali ed agricoli, fabbriche, opi-
fici, miniere, ferrovie, opere pubbliche e private d'ogni spe-
cie. laddove la mano d'opera italiana sia impiegata o ricer-
cata per accertare la situazione materiale e morale degli
operai che già vi si trovano, e per determinare se altri pos-
sano accettarvi impiego ed a quali condizioni;

c) mantenersi in rapporto coi lavoratori italiani, ed as
sisterli, fornendo loro le informazioni di eni abbisognino,
consigliandoli e dirigendoli nelle questioni concernenti i

patti agricoli, le assicurazioni, gli infortuni e i dissidi eco-
nomici con i datori di lavoro ;

d) compiere indagini, in casi d'infortunio, per stabilire
la verità dei fatti e raccogliere testimonianze e documenti
nell'interesse dei lavoratori o delle loro famiglie;

c) tenere informato il Commissariato dell'emigrazione
di quanto si riferisce all'esecuzione del mandato affidatogli,
riferirgli ogni fatto che interessi l'emigrazione italiana, e

presentargli relazioni periodiche sull'opera spiegata e sui
risultati ottenuti:

f) seguire tutte le istruzioni ed eseguire tutti gli inca-
richi dati dal Commissario generale dell'emigrazione con

riferimento al suo servizio.

Art. 68.

L'addetto ha il suo ufucio presso il Regio consolato nella
città in cui è destinato e si tiene in istretto contatto col
Regio console per quanto riguarda l'esercizio delle funzioni
in rapporto agli emigranti italiani ed alla colonia italiana
m genere.

Art. 69.

Ove assoluta deficienza di locali nella sede del Regio con-
solato non consenta che l'addetto possa tenervi il suo ullicio,
egli può essere autorizzato a prendere in ailltto un locale
ad uso proprio. In tal caso egli deve curare che il locale
preso in afHtto, sia quanto più possibile vicino al Regio con-
solato, fermo restando il suo obbligo di tenersi in stretto
contatto col Regio console ai sensi del precedente articolo.

Art. 70.

L'addetto dipende direttamente dal Commissario generale
dell'emigrazione e può direttamente corrispondere col Coms
missariato e con altri Regi uinci.
Può anche corrispondere con le autorità straniere locali,

ma deve preventivamente accordarsi col Regio console qua-
lora trattisi di questioni o provvedimenti che possano impli-
care upa qualsiasi responsabilità di fronte alle autorità
stesse.

Art. T1.

L'addetto stipula il contratto per la prestazione della sua
opera in un determinato Paese e può dal Commissariato es-
sere trasferito da una ad un'altra città di questo, liquidan-
do le indennità di trasferimento da stabilire nel contratto.

Art. 72.

Qualora l'addetto, già in funzione in un Paese, sia da de-
stinare in Paese diverso, si fa luogo alla stipulazione di un
nuovo contratto.

Art. 73.

In uno stesso Paese possono essere destinati più addetti;
in tal caso per ciascuno di essi viene determinata nel rela.
tivo contratto la circoscrizione entro cui egli esercita le sue
funzioni.

Art. 74.

In uno stesso Paese, mai però nella medesima residenza,
possono coesistere un ufficio del Commissariato generale di-
retto da un funzionario di ruolo ed uno o più addetti, e
ciasenno ha una circoscrizione distinta.
Nel caso previsto dal precedente comma l'addetto o gli

addetti, fermi restando i loro obblighi e le loro facoltà di
cui ai precedenti articoli, dipendono direttamente dal pre-
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detto funzionario di ruolo anzichè dal Commissario generale
dell'emigrazione ed a lui fanno capo per avere istruzioni
e direttive nonchè per corrispondere col Commissariato ge-
merale delPemigrazione.

Art. 75.

Gli aspiranti all'impiego di addetto, oltre a possedere i re-
quisiti generali a norma del presente decreto, debbono aver
compiuto 25 anni di età e conoscere la lingua del Paese in
cui sono destinati. Ove quest'ultima sia la francese, è ri-
chiesta la conoscenza della lingua inglese.
Debbono inoltre aver conseguita la laurea in giurispru-

denza o scienze sociali in un istituto superiore del Itegno,
ovvero un titolo equipollente in un istituto all'estero. L'equi
pollenza è riconosciuta, insindacabilmente, dal Commissario
generale dell'emigrazione.
Eccezionalmente, possono essere nominati addetti, anche

se sforniti del titolo di studio di cui al precedente comma,
coloro che, a giudizio del Commissario generale dell'emigra-
zione, posseggano speciali attitudini all'impiego predetto.
Il Commissario generale dell'emigrazione può investire

'del titolo e delle funzioni di addetto delPemigrazione anche
impiegati di ruolo del Commissariato.

Art. 76.

Il Commíssario generale delPemigrazione può esigere che
gli aspiranti sostengano una prova di idoneità.
Da tale prova sono in ogni caso esonerati gli addetti as-

sunti in servizio mediante la prova di concorso di cui all'ar-
ticolo 45.

Art. 77.

I contratti per Passunzione in servizio degli addetti de-
terminano, oltre la retribuzione spettante, anche le inden-
nità di trasferta nonchè le spese ammesse a rimborso.

Art. 78.

L'addetto non può assentarsi dalla sua residenza, per ra-
gioni non inerenti al servizio, senza l'autorizzazione del
Commissario generale dell'emigrazione, chiesta pel tramite
dell'ispettore o altro funzionario da cui dipende.

d) Delegati provinciali dell'emigrazione.

Art. 79.

I delegati provinciali dell'emigrazione hanno il compi-
to di:

a) tenersi costantemente informati delle condizioni di
lavoro (richiesta di mano d'opera, mercedi, disoccupazione,
ecc.) nelle circoscrizioni di loro competenza ;

b) disimpegnare attribuzioni relative all'arruolamento
della mano d'opera per l'estero, nel senso di coordiríare ed
integrare l'opera di Enti e di privati affinchè il reclutamento
ed il convogliamento degli emigranti seguano nel modo più
favorevole a costoro;

c) invigilare sulla repressione dell'emigrazione clande-
stina ;

di provvedere all'istruzione pratica professionale degli
emigranti ;

e) assistere ed aiutare gli emigranti, consigliandoli, di-
rigendoli e fornendo loro le informazioni di cui abbisognano;

f) mantenersi in rapporto colle autorità circondariali
incaricate del rilascio dei passaporti;

gi tenere informato il Commissariato dell'emigrazione
di quanto si riferisce all'esecuzione delle funzioni loro afli-

date e ciò per mezzo di relazioni periodiche sull'opera spie
gata e sui risultati ottenuti;

h) seguire le istruzioni ed eseguire tutti gli incarichi
dati dal Commissariato generale dell'emigrazione con riferi-
mento al loro servizio,
R decreto che ai sensi del precedente art. 6, approva il

contratto per l'assunzione di ciascun delegato provinciale,
provvede altresì a delimitare la relativa circoscrizione terri-
toriale.

Art. 80.

Gli aspiranti all'ufficio di delegato provinciale dell'emi-
grazione, oltre a possedere i requisiti generali a norma del
presente decreto, debbono avere età non inferiore a 2.3 anni
compiuti ed essere provvisti di diploma di laurea o titolo
equipollente rilasciato da una Regia università o da altri
istituti di istruzione superiore del Regno.
Essi debbono, inoltre, appartenere ad una delle seguenti

categorie :
1 funzionari pensionati che siano tuttora idonei a pre-

stare utili servizi all'Amministrazione, con precedenza per
gli ex combattenti;

23 ex ufficiali delPEsercito e della Marina effettivi o di
complemento, o della riserva navale, invalidi di guerra, pres
feribilmente ex combattenti decorati, i quali abbiano i re-

quisiti e le attitudini necessarie per le mansioni cui sono
destinati;

3° persone che abbiano .prestato- o tuttora prestino lo-
devole servizio presso le istituzioni riconosciuto dal Com-
missariato che si occupano dell'assistenza dei nostri emi-

granti o presso pubbliche Amministrazioni.
Eccezionalmente possono essere nominati delegati provin-

ciali quegli aspiranti che, pur essendo sforniti del titolo di
studio prescritto dal presente articolo, abbiano, a giudizio
del Commissario generale dell'emigrazione, spiccate e parti-
colari attitudini ad esercitare le funzioni di delegato pro-
vinciale.

Art. 81.

Il Commissario generale dell'emigrazione può esigere che
gli aspiranti sostengano una prova d'idoneità.
Da tale prova sono esonerati i delegati assunti in servizio

mediante la prova di concorso di cui alPart. 45.

Art. 82.

Il delegato provinciale fissa la sua residenza nella località
indicatagli. Di regola, dipende direttamente dal Commissa-
rio generale dell'emigrazione, salvo nel caso previsto dal se-
guente art. 95.

Art. 83.

Il delegato provinciale tiene il suo ufficio presso la Regia
prefettura od il municipio.
Ove assoluta deficienza di locali nella sede delle predette

Amministrazioni, rion consenta al delegato di stabilirvi il
suo uilicio, egli può essere autorizzato a prendere in affitto
un locale ad uso proprio.

Art. 84.

Al delegato provinciale possono farsi anticipazioni limita-
te ai bisogni del proprio officio.

Art. 85.

Quando le esigenze del servizio lo richiedano, l'incarico
delle funzioni di delegato provinciale dell'emigrazione, per
una o più Provmeie, potrà essere affidato al delegato provin-
ciale della Provincia finitima.
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Art. 80.

Il delegato provinciale non può allontanarsi dalla sua re

idenza per ragioni non inerenti al servizio senza l'autoriz.
zazione del Commissario generale delPemigrazione.

Art. 87.

Il delegato provinciale può essere coadiuvato, nell'eser-
izio delle sue funzioni, da un aiuto delegato ovvero da una
dattuografa e da un agente.

Art. 88.

Per essere nominati aiuto delegati provinciali dell'emigra
zione gli aspiranti, oltre a possedere i requisiti generali a
norma del presente decreto, debbono avere età non inferiore
ai 21 anni compiuti ed essere provvisti di licenza da un isti-
tuto di istruzione media di secondo grado.

Art. 89.

Eccezionalmente possono essere assunti in servizio, in de
roga al precedente articolo, coloro i quali abbiano prestato,
o prestino, a qualunque titolo, lodevole servizio negli uillei
dell'interno e dell'estero dipendenti dal Commissariato gene-
rale dell'emigrazione, o presso le istituzioni di assistenza
agli emigranti riconosciute dal Commissariato stesso, o pres
so pubbliche Amministrazioni o abbiano speciali attitudini
al predetto impiego.

Art. 90.

Il Commissario generale dell'emigrazione può esigere che
gli aspiranti sostengano una prova d'idoneità.
Da tale prova sono esonerati gli aiuti delegati assunti in

servizio mediante la prova di concorso di cui all'art. 45.

Art. 91.

Per le assunzioni delle dattilografe e degli agenti presso
le Delegazioni provinciali dell'emigrazione varranno, a se-

conda dei casi, le norme di cui al capo secondo lettere a) od
f) del presente decreto.

e) lepettori centrali e regionali dell'emigrazione.

'Art.· 92.

Gli ispettori centrali dell'emigrazione possono essere no-

minati, in numero non superiore a due, secondo le norme
del presente decreto. Essi accentrano ed esercitano le fun
zioni direttive inereTnti a tutto il servizio dei delegati pro-
vinciali dell'emigrazione e a tal uopo prestano la loro opera
presso l'ufficio centrale del Commissariato generale, ove ri-
cevono norma ed istruzioni dal Commissario generale ed
eventualmente prendono gli opportuni accordi coi capi dei
vari servizi.

Art. 93.

Gli aspiranti all'ufficio di ispettore centrale, oltre a pos
sedere i requisiti generali a norma del presente decreto, deb
bono avere almeno 30 anni compiuti ed essere forniti del di

ploma di laurea in giurisprudenza, a meno che, a giudizio
del Commissario generale dell'emigrazione non posseggano
speciali attitudini all'impiego cui aspirano.

Art. 94.

Su proposta del Coinmissario generale dell'emigrazione, 11

Ministro per gli afari esteri può disporre con suo decreto

che giù delegazioni provinciali dell'emigrazione siano rag-
gruppate in un Ispettorato regionale..GPIspettorati regio-
nali non possono essere in numero superiore a sei e a cia-

scun Ispettorato viene preposto un ispettore regionale del-
I'emigrazione.

Art. 95.

Gli ispettori regionali esercitano funzioni ispettive e di

vigilanza sui delegati provinciali posti alla loro dipendenza
ed impartiscono loro istruzioni e direttive in base a quelle
che essi stessi ricevono dal Commissario generale dell'emi-

grazione.
Gli ispettori regionali, inoltre, assolvono gl'incarichi ine-

renti al loro servizio che di volta in volta siano ad essi af.
fidati dal Commissario generale delPemigrazione.

Art. 96.

Agli ispettori regionali sono applicabili l'art. 70, ultimo
comma, l'art. 80 con l'avvertenza che l'età minima prescrit-
ta è di anni 30 compiuti, l'art. 83, l'art. 84 e l'art. 86 del

presente decreto.

Art. 97.

Su proposta del Commissario generale dell'emigrazione il
afinistro per gli affari esteri può disporre che uno o più ispet-
tori regionali restino a disposizione del Commissariato per
ispezioni periodiche o saltuarie sul servizio dei delegati pro-
vinciali.
In tal caso, gl'ispettori regionali a disposizione non hannä

I'obbligo della residenza e possono anche non avere una de-
terminata circoscrizione territoriale, con l'obbligo però di
esercitare le loro funzioni ovunque il Commissario generale
dell'emigrazione ritenga di volta in volta di inviarli in mis-
sione temporanea.

f) ßorveglianti dell'emigrazione.

Art. 98.

I sorveglianti dell'emigrazione, di cui alla lettera f) del-
l'art. 21 del R. decreto-legge 15 novembre 1925, n. 2046, sono
destinati, nell'interno del Regno, presso gli uffici periferici
del Commissariato che sono organicamente diretti da fun-
zionari di ruolo; eccezionalmente possono essere destinati

presso delegazioni provinciali dell'emigrazione, nut in ogni
caso in località diversa dalla loro abituale residenza.
Essi dipendono e ricevono istruzioni e direttive dai capi

degli uffici presso cui sono destinati ovvero da funzionari od
ufficiali da essi specialmente incaricati.

Art. 99.

I sorveglianti hanno il compito di assistere, tutelare e

proteggere gli emigranti sia facilitando a costoro per quanto
ad essi possibile, le varie pratiche inerents all'espatrio e

conseguenti al rimpatrio, sia vigilando per evitare inconve-
nienti a loro danno e per preservarli da pericoli e minacce
a cui gli emigranti stessi possono trovarsi esposti. Inoltre,
essi contribuiscono alla repressione dell'emigrazione clan-
destina.
Per assolvere il compito loro commesso, i sorveglianti han-

no libero accesso nelle stazioni ferroviarie, sui treni (ove

agiscono in concorso con gli agenti della forza pubblienh nei
luoghi di concentramento degli emigranti e nei locali di rac-
colta, snile banchine dei porti d'imbarco, sui piroscati, nelle
sale di visita degli emigranti e dei passeggeri ordinari, nei
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ricoveri e negli alberghi autorizzati o predisposti per rice·
vere gli emigranti e in tutti quegli altri luoghi nei quali
costoro debbano sostare o transitare in occasione flell'espa-
trio o del rimpatrio.

Art. 100.

In conformità dell'art. 21 lettera f) del R. decreto-legge
35 novenibre 1925, n. 2046, i sorveglianti sono equiparati
agli agenti di polizia giudiziaria per gli atti riguardanti le
infrazioni alle leggi e ai regolamenti sull'emigrazione e per
tutto ciò che rientra nei limiti del servizio cui sono de-

stinati.
Art. 101.

Oltre a possedere i requisiti generali a norma del presente
decreto, i sorveglianti debbono aver compiuto all'atto della
nomina, il 18° anno di età, possedere almeno la licenza ele-

mentare o dar prova di saper compilare un verbale.
Debl>ono essere di ktatura non inferiore a m. 1.55, immuni

da difetti fisici e avere piena attitudine fisica ad esercitare
le mansioni di sorvegliante: il Commissariato generale del-
Pemigrazione può sottoporre gli aspiranti a visita medica,
indipendentemente dal certificato che essi son tenuti a pre-
sentare a norma dell'art. S lettera e).

Art. 102.

A parità delle altre condizioni, sono preferiti, per l'as-
sunzione tu servizio, gli aspiranti che provengano dai corpi
di polizia (Reali caral>inieri ed agenti di pubblica sicurezza)
o che siano ex militari appartenenti al Regio esercito o

alla Regia marina.

Art. 103.

I sorveglianti, già in servizio provvisorio alle dipendenze
del Commissariato generale dell'emigrazione alla data del

presente decreto, possono essere ammessi a stipulare il con-
tratto anelle se sforniti di uno o più dei requisiti stabiliti
dal presente decreto qualora, a giudizio del Commissario
generale, abbiano già dato prova di saper bene, esercitare
le funzioni loro affidate.

Art. 104.

Ai sorveglianti che si dimostrino specialmente meritevoli
nel disimpegno delle loro mansioni possono essere concessi,
oltre le ricompense pecuniarie previste dall'art. 8 del pre-
sente decreto, anche particolari encomi, di cui sarà presa
nota nei loro stati particolari.
Gli encomi sono concessi dal Commissario generale del-

Pomigrazione su proposta dei capi degli uffici a cui i sor-
veglianti sono addetti.
Ai sorveglianti degni di premio possono venir concessi,

nelle forme di cui al precedente comma, brevi congedi in
aggiunta al congedo ordinario, sempre che il regolare an-

damento del servizio 10 consenta. Tali brevi congedi non
possono superare, cumulativamente, quindici giorni all'anno
per ciascun sorvegliante.

Art. 105.

I sorveglianti indossano un'apposita divisa confezionata

secondo il modello approvato dal Commissario generale del-
Pemigrazione. La divisa deve essere portata con dignità e

decoro e deve essere mantenuta in condizioni di polizia e di

decenza.
In servizio è obbligatorio indossare la divisa: il rifiuto

di indossarla importa di diritto la rescissione del contratto,

la quale viene disposta con le modalità di cui all'art. 12
del presente decreto.
I sorveglianti, che di volta in volta siano autorizzati a

vestire, per speciali servizi, l'abito borgliese, debbono essere

,
equipaggiati decorosamente e portare all'occhiello della giac-
ca il distintivo del Commissariato generale dell'emigrazione.

Art. 106.

Il Commissariato generale dell'emigrazione fornirà a pro-
prie spese a ciascun sorvegliante, dopo la prima stipulazione
del contratto, due divise, di cui l'una estiva e l'altra inver-

nale.
Con decreto del Commissario generale sarauno fissate le

norme per la formazione del fondo massa relativo alla forni

tura delle divise.

Art. 107.

A cura del Commissariato generale dell'emigrazione cia-

scun sorvegliante viene munito di apposita tessera di rico-

noscimento con fotografia.
Tale tessera deve essere restituita quando il sorveglianté

cessa, per qualsiasi motivo, dalle sue funzioni.

Art. 108.

Presso ciascun ufficio uno o piil sorveglianti possono rice-
vere la qualifica di capi-squadra.
I capi-squadra percepiscono una indennità mensile pari a

due decimi della retribuzione contratta e sono nominati ed

eventualmente revocati a sorveglianti semplici con decreto

del Commissario generale dell'emigrazione, su proposta dei

capi degli uffici da cui dipendono.
I capi squadra sono responsabili della disciplina e del

retto procedere del servizio dei sorveglianti semplici posti
alla loro dipendenza. Essi non possono adottare provvedi-
menti disciplinari, ma ogni mancanza rilevata debbono tosto

segnalare ai propri superiori.

Art. 109.

Il Commissariato generale dell'emigrazione può provve-

dere ad accasermare i sorveglianti celibi.

Art. 110.

Le funzioni relative alla direzione ed amministrazione di

tutto il personale di sor,veglianza dipendente dal Commissa-

riato generale dell'emigrazione sono concentrate, presso la

sede centrale del Commissariato, in uno speciale reparto del-
l'ufficio personale.
Le spese relative al personale di sorveglianza dipendente

dal Commissariato, sono integralmente rimhorsate _dalle
Compagnie vettrici con le modalità da stabilirsi con de-

creto del Commissario generale dell'emigrazione.

TITOLO II.

ONTRATTI A COTTIMO.

Art. 111.

Fer l'esecuzione di speciali lavori d'ufficio di carattero

continuativo il Commissario generale dell'emigrazione può
stipulare contratti a cottimo da eseguirsi nell'interno del

Regno o all'estero.
Il contratto deve contenere lo indicazioni e le clausole ge-

nerali menzionate nell'allegato c) al presente decreto ed
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inoltre tutte quelle clausole particolari richieste <talla spe-
ciale matura dei singoli lavori cuttimizzati ed atte a garen-
tire la migliore esecuzione del contratto.

'Art. 112.

Nei contratti a cattimo dev'essere sempre stabilito il ter
mine di resa; possono essere fissati termini intermedi.
Può essere previsto il pagamento di una penale nel caso

di inadempimento e a tal uopo il Commissariato può riellie
dere la prestazione di una cauzione, di cui il contratto in
dica la misura e la consistenza.

Art. 113.

L'approvazione dei contratti a cottimo ed eventualmente
la proroga e la rescissione di essi hanno luogo mediante de
preto del Commissario generale dell'emigrazione.

4. Per eventuali. viaggi da compiersi tuuri residenza per ra.

gioni di servizio Le sarà corrisposta un'indennito giornaliera di .

. .
oltre al rimhorso delle spese di viaggle in . .

Classe.

5. Ella sarà tenuta alla stretta osservanza delle disposizioni
contenute nel R. decreto 26 magglo 1926 in quanto Le siano appli-
cabill.

6. Entro otto giorni dalla consegna a Lei fatta della presente,
Ella farû tenere al Commissariato generale dell'emigrazione (Ufticio
Personale) due dei tre esemplarl della presente, dopo di aver fir-

mata la relativa dichiarazione di accettazione.

Trascorso detto termine, ed in caso di rnancato invio dell esem-

plare perfezionato como sopra, si intenderá che Ella rinunzia alla

nomina di cui alla presente.

Condizioni particolari.

I'ITOLO III. Roma, ti . .

DISPOSIZIONI FIxNALI.
Il Commißsûrlo geneTale.

Art. 114. i.etta la presente, dichiaro di accettarne il contenuto.

La situazione degli impiegati non di ruolo, che già pre
stano servizio alle dipendenze del Commissariato generale
dell'emigrazione alla data di entrata in vigore del presente
decreto, sarà regolata secondo le norme del decreto mede
81mo.

Art. 115.

Le spese relative all'attuazione del presente decreto fa
ranno carico agli appositi capitoli dello stato di previsione
della spesa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fi
naziario 1926 27 ed al capitoli corrispondenti degli esercizi
futuri.

(Data . . . . . . . ).

firma

ALLE TO I)

Contratto a tempo.

(1)..

A norma del H decreto-legge 15 novembre 1923 n fûlG e del

R. decreto 26 maggio 1926;
Per lecisione del Commissario generale dell'emigraz.one . . .

Visto, d'ordine di Sua Maestà il fle: viene conferita, col presente contratto, al sig

Il Capo del Governo Primo Ministro Segretario di Rtato
e Ministro ßegretario di Rtato per gli affari esteri:

dimoranto m .

la nomina, clic egli accetta, di , ,
alle dipen-

MUSSOLINI• denze del Commissariato generale dell'omigrazione, , , , .

ALLEGATO A.

Lettera tipo per l'assunzione in servizio di prova.

Roma, . . . . . . . .

Sig..........

In seguito alla domanda d'impiego presentata dalla S. V., si e

stabilito di assumeria in servizio di prova presso.
. . . . . . . . . alle seguenti condizioni:

Condizioni Generali.

1. La nomina è fatta per una durata non superiore a diciotto

mesi con decorrenza dal
. .

2. Durante tale periodo Ella potrà essere licenziata in qualsiasi
momento con insinciacabile decisione <li questa Amministrazione e

senza diritto ad alcun preavviso ne mdennità.

3. Ella riceverà una retribuzione mensile di L. . . . . , ,

... ... .....(1).

(1) Oltre l'indennità di caroviveri calcolata in conformità delle
disposizioni rhe regolano la corresponsione di tali Indennità al per
sonale avventizio delle Amministrazioni flello Stato ovvero, secondo
i casi, comprensiva della indennità di caroviveri e di qualunque
altro emolumento, non specificatamente indicato nella presente
lettera,

in conformità delle seguenti clausole generali e particolari:

Clausole generali.

Art. 1. - 11 presente contratto avrà la durata di anni
, , , ,

a dècorrere dal
. .

Alla scadenza esso potrà essere rinnovato.

Art 2 - La retribuzione annuale spettante all'impiegato per
l'intera durata del contratto è cost stabilita:

Art 3. - Per eventuali viaggi da compiersi fuori residenza per
ragioni di servizio sarà corrisposta . .

un indennita giornaliera di
. . . .

Oltre al rimborso spese
di Vlaggio in . .

classe.

Art 4 -
.

. .
.

.
dichiara di aver preso conoscenza del

R decreto 26 maggio 1926 e di accettarne integralmente e senza

alcuna riserva tutte le disposizioni.

Clausole particolari.

Art. 5. - A complemento delle suddette condizioni generali
rimangono convenute tra il Commissariato generale dell emigra-
21aneedilSig. ..................

(1) Stipulazione, ovvero. Prima rinnovazione, Seconda rinnova
21one, ecc.
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le seguenti altre clausole: A tutti gli effetti derivanti dal presente contratto le parti cou-

. . . . . . . . . . traenti eleggono domicilio in Roma, presso il Commissariato gene-

. . a . . rale dell'emigrazione in via Boncompagni, 30.

Art. 6. - A tutti gli offetti del presente contratto le parti eleg- Fatto in triplice originale a addì
. . , , ,

gono domicilio in Roma presso il Commissariato generale dell'emi-

grazione (via Boncompagni, 30). 18 Comrnissario generale dell'erni0Tu fono.

Fatto in triplice originale a . . . . . .
addi

. . . . . . Il contraente

Il Commissario generale dell'emigrazione
'

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

L'impiegato
. . . . . . . . . .

Il Capo del Governo Primo Alinistro SeUretario di Stato
e 31tnistro Segretar¿o di Stato per gl¿ affurt esteri

l\IUSSOLINI.

ALLEGATO C.

Contratto a cottimo. Numero di pubblicazione 1707.

A norma del R. decreto-legge 15 novembre 1925, n. 2046 e del

R. decreto 26 maggio 1926;
In virtù del presente contratto;
11 Commissario generale dell'emigrazione atilda al Sig. . . .

.........dimorantca .........edetto

Sig. . . . . . . . . . . . .
. . accetta, in conformità delle

clausole generali e particolari enunciate oltre, l'esecuzione del la-

voro qui sotto indicato:

CidtL30lc ¶€ndfali.

Art. 1. - Il lavoro verrà eseguito secondo le istruzioni fornite

per iscritto dal Commissario generale, o da persona da lui incari-
cata all'atto della stipulazione del presente contratto o successiva·

mente.

Art. 2. - II lavoro verrà consegnato, completo in ogni sua parte
principale ed accessoria, entro 11 giorno .

. . . . . . . . .

Questo termine di resa potrà, a richiesta del Sig.
esser prorogato fino a un terzo della sua durata; ma in tal caso 11

compenso pattuito, di cui al seguente articolo, subirà una riduzione

proporzionale fissata nella misura di L. . . . . per ogni . . .

tli ritardo.

Art. 3. - Per l'esecuzione perfetta e tempestiva del lavoro il

Commissariato pagherà al Sig. .
.

. . . . .
la somma

tli L.
. . . . . . senza aggiunta di alcun altro emolumento, pa-

gamento o compenso a qualsiasi titolo richiesto, a meno che esso

non sia provisto nelle seguenti clausole particolari.
Art. 4. - Se il lavoro non verrà consegnato entro l'ottavo giorno

dopo la scadenza del primitivo o prorogato termine di resa previsto
nel precedente art. 2, il presente contratto s'intenderà rescisso e il

Commissario generale potr4 doman<lare giudizialmente 11 risarci-

mento dell'eventuale danno derivato al Commissariato dalla man-

cata tempestiva consegna del lavoro.

Da parte sua, il Sig. . non potró
accampare alcuna pretesa ad indennità di sorta.

Art. 5. - Ove reputi che il lavoro eseguito non risponda in tutto

o in parte alle istruzioni date, il Commissario generale potrà richie

clere clw il contraente vi apporti, senza corresponsione di alcun so-

vraprezzo, le. modif1cazioni necessarie. In caso, di opposizione da

parte oli lui, 11 Commissario generale potrà non accettare il lavoro

e dichiarare il contratto rescisso con le conseguenze di cui al pre-

cedente articolo.

REGIO DECRETO 15 luglio 1926, n. 1400.

Concorso governativo per integrazione provvisoria delle de•
Scienze di bilancio a vari Comuni del 3Iezzogiorno continentale
e insulare.

N. 1400. R. decreto 15 luglio 1926, col quale, su proposta del
Ministro.per le finanse, vengono assegnate a vari Comuni
del Mezzogiorno continentale e insulare le quote di con-
corso governativo per gli anni dal 1907 al 1924. per l'in-

tegrazione provvisoria delle deficienze di bilancio causate

dall'applicazione delle disposizioni sui tributi locali con-
tenute nelle leggi 25 giugno e 15 luglio 1906, un. 255 e 383.

Visto,'il Guardasigfili: flocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addt 21 agosto 1926.

Numero di pubblicazione 1708.

REGIO DECRETO 29 luglio 1926, n. 1401.

Distintivi dei contrassegni metallici per i velocipedi, i moto.
cicli, gli automobili e gli autoscaB per l'anno solare (927.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 30 dicembre 1923, n. 3283, sulle tasée cicli.
stiche ed automobilistiche;
Vísti gli articoli 3 e 4 del regolamento approvato col Re-

gio decreto 31 agosto 1910, n. 642;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ï contrassegni delle tasse sui velocipedi, motocicli, auto-
mobili ed autoscati per l'anno 1927 sono costituiti du nuo

scudo di forma ovale sagomata con due alette laterali da

servire per l'applicazione dei contrassegni stessi ai veicoli.
Le alette sono a cernwra nei contrassegni per motocicli, au-
tomobili ed autoscafi in prova, fisse in tutti gli altri con-
trassegni.

Clausolc particolari· Art. 2.

I distintivi particolari di ciascun contrassegno sono stabi-

, . . . . . . , , . . . . , ,
liti dalla seguente tabella:



CO

Fori
praticati
in

ciascuna
delle

Metalli

Altezza

due
alette
dello
scudo

SPECIE
DEI

CONTRASSEGNI

delloecado

DESCILIZIONE
E

LEGGENDA
DELLO
SCUDO

di
cui
sono
format!

N.

Avvertenze

CONTRASSEGNI
PER
VEICOLI

SOGGETTI
A

TASSA.

A)

Vcicoli
in

libera
circolazione.

Per

velocipedi:
ad

un

posto
.

.

.

.

.:

.

«

-

Allurninio

42

Per

velocipedi:
a

due
posti
,

.

Id.

42

Per

velocipedi
a

più
di

un

posto
si

dovranno

applicare
più

contrasse
ni

corrispondenti
al

numero
dei
posti.

Per
tuot

ieli

.

.

.

.

.

Id.

53

Per
me

carrozzette
ad

uso

privato
•

•

•

Id.

53

IN
r

nu
to

Prozzone:
nd

uso

pubblico
.

•

•

•

Id.

53

Per

autoinntili:
ad

uso

privalo

Id.

69

1

inobli:
ad

uso

pubblico

Id.

69

Per

untomobili:
per

trasporto
inerei
.

a

.

•

Id.

69

Nella
parte
centrale
canapeggia
il

Fascio
Lit-

forio
con
ai

lati
due
rami
di

alloro
sopra,
in

alto,
corona
romana
con

stemma
Sabaudo
o

due

nastri
svolazzanti
sormontata
dalla
leg-

genda:
«

Tassa
sui

veloci,pedi
»,

in

basso,
sot-

to
11

Fascio
Littorio
una
targa
col

millesimo

«

1927
»

in

incavo
e

sotto
un

cerchio
in

rilievo.

Come
sopra
con

raggiunta
di

una
stella
a

cinque
punte
a

traforo
nella
parte
centrale
del

Fascio
Littorio
e

precisamente
in

corrispon-

denza
della
legniura
centrale
e

di

un

marchio

entro
il

cerchio
in
ha

o.

aveanto
la

stella
d'Ita-

lia
e

la

leggenda:
«

a

due
posti
».

Nella
parte
centrale
canipeggia
il

Fascio
Lit-

torio
sovrapposto
ad

una
ruota
di

motocicletta

con
ai°

lati
due
rami
di

alloro
con
sopra
lo

stemma
Sabaudo
ed
in

alto
il

millesimo
«

1927
•

in

rilievo.
Sotto
la

ruota
la

leggenda:
«

Tassa

sui

motocicli
a

ed
in

basso
un

cerellio
a

rilieYo.

Come
.sopra
con

l'aggiunta
di

una
stella
a

cingno
ipunto
a

traforo
pratienta
nella
parte

centrale
(lel

Fascio
in

corrispondenza
deHa
10-

gatura
centrale
e

di

un

murellio
entro
il

cer-

cliin
in

basso,
recante
la

siella
fl'Italia
e

la

!eg-

yorola

31ntoennozzene
-

uso

privato
.

C<ane
sopra,
con
i

aggiunta
rli

due
stelle
a

cint
ue

punto
a

traforo,
laterahnente
allo
slein-
1

lun

Sabtuulo
e

di

na

marchio,
enme
sopra,
con

iorio
circondato
da
due
nuni
(li

alloro
intrec-

einti.
In

alto
il

inillesino
«

1927
»

in

rilievo

sormontato
dallo
scudo
Sabaudo
con

Corona

Reale
e

nastri
svolazzanti
e

superiormente,
la

leggenda:
«

Tassa
sugli
automnbili
».

In

bas-

co

cereliin
in

rilievo.

Come
sopra
con

l'agginnia
di

due
stelle
a

cintpio
apunte
a

traforo,
Jateralmente
al

inil-

Jesimo
«

1927
»

e

di

un

marchio
eidro
il

cer-

chio
in

basso,
reca11te
la

steLla
(TTinlia
e

la

leggenda:
«

Uso

pubblico
».

Come
sopra,
con

Taggiunta
di

una
stella
a

cinque
punto
a

traforo
ne.lla
,parte
centrale
del
i

Fascio,
in

corrispondenza
della
legatura
cen-

trale
e

di

un

marchio
come
soprti
con
la

leg-

genda
:

«

Trasporto
merci
».

1

Il

foro
dell'aletta
si-

nistra
ò

parzialmon-
te

ostruito
da

una

e

leggera
striscia
di

C

alluminio
che
attra-

versa
il

foro
mede-

simo.
I

Id.

2

Tutti
i

fori
senza
a

cuna
ostruzione.

2

Id.

2

Id.

2

Id.

2

Id.

2

Id.



Altossa

Pori
praucati
in

ciascuna
delle

EM

due
olette
dello
scudo

SPECIE
DEI

CONTRASSEGNI

dello
souño

DESORIZIONE
E

LEGGENDA
DELLO
SCUDO

di
out
sono
formatt
in
mm.

N.

Avvertenze

Per

autoscafl:
ad
uso

privato
.

a

a

a

.

.

.

Alluminio

69

Per

autoscafl:
ad
uso

pubblico
.

,

,

.

.

.

Id.

09

B)

Vefcoli
in

circolazione
di

prov4

Per

motocicli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Ottone
giallo
oro

68

Per

automobili
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

TR,

105

Per

autoscafl
=

«

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Ith

105

CONTRASSEGNI
PER
VEICOLI

ESENTI
DA
TASSA.

'A)

Per

velocipedi
,

,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

Id,

50

B)

Por

motocioli
.

.

.

.

,

,

.

4

.

,

,

Id.

60

C)

Per

automobili
«

•

m

.

.

.

=

.

.

.

.

Id.

80

D)

Per

autoscan
«

•

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Id.

80

Come
sopra
per
gli

automobili,
salvo
la

leg-

genda
in

alto
che
è:

«

Tassa
sugli
autoscafi
».

Nella
,parte
centrale
campeggia
il

Fascio
Lit-

torio,
circondato
da
due
rami
di

alloro
intrec-

ciati.
In

alto
il

millesimo
«

1927
»

in

rilievo

sormontato
dallo
Scudo
Sabaudo
con

Corona

Iteale
a

nastri
svolazzanti,
con

l'aggiunta
di

una
stella
a

cinque
ipunte
a

traforo
sul
Fascio

in

corrispondenza
della
legatura
inferiore
e

di

un

marchio
entro
il

cerchio
in

rilievo
re-

canto
la

Stella
d'Italia
e

la

leggenda:
«

Uso

pubblico
».

In

alto
la

leggenda:
«

Motocicli
in

prova
»,

nel

centro
il

millesimo
«

1927
»

fra
lo

stemma

Sabaudo
ed
una
corona
d'alloro;
in

basso
ipar-

te
di

una
ruota
di

motocicletta
con
nastro
al

di

sotto.
In

alto,
sopra
la

leggenda:
«

Automobili
in

prova
»

è

impresso
il

millesimo
«

1927
»

entro

una
targa
fra

rami
di

alloro.
Nel

ceniro
un

nastro. Come
per
gli

automobili
in

prova,
ma
con

la

leggenda:
«

Autoscafl
in

prova
».

In

alto,
puleggia
di

veloeipcde
unita
con
en-

tena
alla
ruota
dentata
motrice,
collocata
in

basso,
Nel

contro
lo

stemma
Sabaudo
flan-

cheggiato
da
rami
di

alToro
e

con
sopra
la

leg-

genda:
«

Velocipedi
».

I

rami
di

alloro
sono

uniti
da
un

nastro
su

cui
è

impressa
la

pa-

rola:
«

Gratuita
».

Nel

centro
una
ruota
moirice
di

motociell,

flancheggiata
da

rami
di

alloro
con

sopra
la

leggenda:
«

Motocicli
».

In

basso,
una
targa

con

impressa
la

parola:
Gratuita
»,

e

sotto
di

essa
lo

stemma
Sabaudo.

Nel
centro
un

volano
di

direzione,
fiancheg-

giato
da
rami
di

alloro
e,

sopra
di

osso,
la
ipa-

rola:
«

Automobili
».-
I

rami
di

alloro
sono

uniti
da

un

nastro
con

impressa
la

iparola:

«

Gratuita
».

In

basso,
lo

stemma
Reale,
entro

uno
scudo. Como

sopra,
ma
con
la

parola:,
«

Autoscafl
a

in

alto.

2

Tutti
i

fori
senza
al-

cuna
ostruzione.

2

Id.

2

Id.

2

Id.

2

Id.

2

Id.

2

Id.

2

Id.
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"Art. 3. TrfOLO I.

I contrassegni per velocipedi dovranno essere consegnati,
ã chi si presenta per pagare le corrispódenti tasse, in condi
sinne di pronta applicazione. Sarà quindi obbligo dei funzio-
nari ed incaricati municipali, che riscuoteranno le tasse, di
tagliare, nel momento della riscossione, la sottile striscia di
alluminio che attraversa il foro di una delle alette dei con
trassegni suddetti, rendendo così perfettamente libero il fo
ro stesso. Gli acquirenti sono tenuti a rifiutare i contrasse-
gni nel quali il taglio non sia stato eseguito.

Art. 4.

Agli efetti del cambio o rimborso, ai sensi dell'art. 17 del
regolamento 31 agosto 1910, n. 642, non saranno accettati
dall'Amministrazione del demanio e delle tasse i contrasse
gni che non presentano tutte le condizioni di perfetta inte-
grità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.
VOLPI.

Visto, ti Guardastgilli: flocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 21 agosto 1926.
Atti del Governo, registro 251, foglio 96. - COOP.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 23 agosto 1926.

Autorizzazione della costituzione dell' « Associazione nazio·
nale fascista ferrovieri dello stato ».

IL ,CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la domanda in data 20 luglio 1926 con la quale si
chiede venga autorizzata la costituzione delP « Associazione
nazionale fascista ferrovieri dello Stato »;
Visti gli articoli 11 della legge 3 aprile 1926, n. 563, 3

e 92 del R. decreto 1• luglio 1926, n. 1130 ;
Di concerto col Ministro Segretario di Stato per le comu-

nicazioni;
Decreta:

E' autorizzata la costituzione dell' « Associazione nazio-
nale fascista ferrovieri dello Stato » secondo le norme stabi-
lite dal relativo statuto, il cui testo s'intende approvato e

viene pubblicato in allegte al presente decreto.
Roma, addi 23 agosto 1926.

Il Capo del Governo
Prfmo Ministro Segretario di Stato:

AIUSSOLINI.

Il Ministro per le comunicationi :

Omso.

Statuto sociale.

Art. 1.

Fra i dipendenti dell'Amministrazione delle ferrovie dello

§Llato è costituita l'« Associazione nazionale fascista ferro-
yiëri », con sede in Itoma.

ßcopi o finalità dell'Associazione.

Art. 2.

L'Associazione che ispira la propria azione ai princlpt
fondamentali del Fascismo, si propone compiti morali, as<
sistenziali e culturali.

Art. 3.

Nel campo morale l'Associazione cura la salda formazione
di una coscienza fascista nei propri associati a mezzo di

conferenze, di pubblicazioni e di ogni altra forma di propa-
ganda at ta a prospettare i grandi problemi nazionali.

Art. 4.

Nel campo delFassistenza e previdenza sociale l'Associa-
zione provvede con partecipazione diretta a fiancheggiare e

a dare incremento alle opere del Dopolavoro e a tutte quelle
altre iniziative assistenziali che abbiano per iscopo il mi,
glioramento morale e materiale degli associati, assistendoli
anche in tutti gli atti della loro vita professionale, e parti-
colarmente con il patrocinio legale in tutti i casi per i quali
ne sia riconosciuta l'opportunità dagli organismi responsa-
bili centrali dell'Associazione stessa.

Art. 5.

L'Associazione comunica con l'Amministrazione esclusi-
samente a mezzo degli organismi centrali responsabili e per-
segue il fine di render note all'Amministrazione con oppore
tune memorie illustrative le aspirazioni del personale, cale
deggiandone l'accoglimento in armonia con le superiori esi-
genze della Nazione.
Nel campo tecnico e culturale l'Associazione promuove al«

trest tut te quelle iniziative che tendono alla conoscenza pers
fetta dei problemi riguardanti il servizio, ed al perfezionaa
mento professionale degli associati.

Art. 6.

L'Associazione esplica il suo compito con proprie gerar.
chie, che svolgono la loro opera con rispetto assoluto delle
peculiari prerogative e delle gerarchie dell'Amministrazione,

TiroLO II.

Gli organismi dirigenti.

Art. 7.

L'Associazione è retta dalle seguenti autoridt
i,l segretario generale;
la Giunta esecutiva.

Art. 8.

Il segretario generale viene designato di autorità dal Se-
gretario generale del Partito Nazionale Fascista, e la sua

nomina, dal 31inistro per le corporazioni di concerto col Mi-
nistro per le comunicazioni, ò sottoposta all'approvazione
del Capo del Goserno.

Art. 9.

Il segretario generale procede, previo nulla osta del Mi-
nistero delle corporazioni di concerto con quello delle comu-
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niemuni. alla nomina della Giunta esecutiva, che sarà com-
posta di dieci dipendenti dall'Ammimstrazione scelti fra le
diverse categorie.

Art. 10.

Il segretario generale provvede pure alla nomina di un ae.
gretario amministrativo con funzioni di casstere-econome.

Art. 11.

Il segretario generale, il segretario amministrativo e la
Giunta esecutiva funzionano da Consiglio di amministra-
gione dell'Associazione.

Art. 12.

Il Congresso provvederà alla nomina di tre revisori dei
conti, efettivi, e di due supplenti.

Art. 18.

Il segretario generale ha la rappresentanza legale dell'As·
sociazione, presiede all'andamento generale dell'Associazio-
ne stessa, dirige gli uffici della Segreteria generale, provvede
alla nomina degli impiegati strettamente indispensabili per
il loro funzionamento, sottopone alla Giunta esecutiva Pe
same dei vari problemi interessanti PAssociazione chieden
done il parere consultivo, provvede infine, in unione alla
Giunta esecutiva, al funzionamento dell'Associazione a se-

conda dei fini indicati all'art. 2 e seguenti.

'Art. 14.

La Giunta esecutiva dà esecuzione pratica alle delibera-
zioni e alle disposizioni del segretario generale, al quale se-

gualerà tutte le questioni generali e part·colari che riguar-
dano sia i servizi che il personale dell'Associazione.
I membri della Giunta esecutiva potranno essere designati

dal segretario generale per speciali incarichi e per funzioni
ispettive nel campo delPAssociazione.

TITOLO E I.

II Congresso nazionale,

Art. 15.

Il Congresso si convoca ogni due anni con i seguenti
scopi:

l' esame del rendiconto moraJe e finanziario :lel segre-
tario generale e della Giunta eseentiva;

T esame delle questioni di "arattere generale interes
santi l'Associazione intorno alle quali il segretario generale
farà predisporre apposite relazioni scritte ,

elezioni dei revisori dei conti, effettivi e supplenti.

'Art. 16.

Il Congresso è composto dei segretari sezionali e dei se-
gretari dei gruppi eletti secondo le aorme dello statuto se-

zionale.

Art. 17.

Non possono partecipare al Congresso che i segretari delle
Sezioni e dei Gruppi in regola col tesseramento e coi con-
tributi sociali.

ß'rzoto I%

Inquadromento assoolativd.

Art. 18.

I/Asseoiazionë lié ëarattere ed indirizz unita¥ . E' eds
stituita da Sezioni e da Gruppi per gli agenti del gruppe A.

Art, 19.

Le Sezioni sono costituite 14 dove gli associati raggintie
gono il numero di 100, ed in casi eccezionali un numero mi-
nore previo consenso del segretario generale dell'Associas
z1one.

Art. 20.

I Gruppi agenti del gruppo A sono costituiti in ogni cittä
sede di Compartimento ferroviario e raccolgono gli associati
della circoscrizione del Compartimento ferroviario stesso; e

possono essere costituiti qualunque sia 11 numero degli asso-
ciati.

Art. 21.

Le Sezioni avranno circoscrizione propria che verrà deten
minata dagli organismi centrali dell' Ass >c:azione La loro

costituzione dovrà sempre essere presentivamente autoriz-
zata dal segretario generale, che dovrà dare pure esplicito
riconoscimento ai soci chiamati a dirigerle, previo nulla
osta del Ministero delle corporazioni di concerto con queßo
delle comunicazioni.

Art. 22.

Le Sezioni sono rette da un Direttorio composto al mail-
simo di sette igembri.

Art. 23.

I Gruppi sono retti da un Direttorio costituito in ogni
sede di Compartimento e composto di tre membri.

Art. 24.

Il Direttorio sceglierà tra i propri componenti il segretario
sezionale.

Art. 25.

Nessuna carica nè negli orgamsmi centrali dell'Associa-
zione nè in quelli periferici può essere ricoperta da elementi
che non siano iscritti al Partito Naponaie Fascis'.a.

Art. 26.

Il segretario generale, udita la Giunta esecutiva, ha fa-
coltà di procedere allo scioglimento dei Direttori delle Se-
zioni e dei Gruppi e delle Sezioni e dei Gruppi medesimi;
di nominare commissari straordinari per reggere le Sezioni
ed i Gruppi disciolti e di convocare riunioni provinciali e
regionali dei segretari sezionali e dei Gruppi.

Art. 27.

Il segretario generale provvederà nei primi mesi dell'anno
al tesseramento dei soci attraverso le Sezioni ed i Gruppi
con le modalitA che verranno stabilite dal tegolantento, nel
quale verranno pure stabiliti i contributi sociali.

Art. 28.

Possono appartenenre all'Associazione nazionale ferrovieri
fascisti tutti i ferrovieri dell'esercizio di Stato.
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L'iscrizione all'Associazione
.

è d'obbligo per gli apparte-
nenti al Partito Nazionale Fasciista.
L'iscrizione al :Partito Nazionale Fascista per i soci del-

l'Associazione non può aver luogo se non previe favorevoli
informazioni scritte dei dirigenti responsabili delle Sezioni
dell'Associazione. I ferrovieri non iscritti al Partito Na-
zionale Fascista facendo domanda di iscrizione all'Associa-
zione dovranno esplicitamente dichiarare sul lora enore di
non appartenere ad associazioni i cui fini siano in contrasto
col Regime Fascista.

TrfDLO Ÿ.

Disposizioni transitorio.

'Art. 29.

Le modalità d'applicazione delle presenti norme nonchè
i rapporti con le rappresentanze nazionali e provulciali del
Partito Nazionale Fascista verranno stabilite in apposito
regolamento, che sarà compilato dal segretario generale in
accordo con la Giunta esecutiva, ottenuto il nulla osta

del Ministero delle corporazioni di concerto con quello delle
comunicazioni.

DECRETO MINISTERIALE 8 luglio 1926.

Attivazione del nuovo catasto per i Comuni del distretto di
Nuoro (Sassari).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute te leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaid 1897,
p. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per Pattivazione

del nuovo catasto e per da esecuzione delle relative volture
catastali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, au-

mero 2089, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono d'attivare il nuovo catasto per distretto di

agenzia e anche per Comune;
Ritenuta da opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo cataato dei comuni di Bitti, Lula, Onani, Orune,
Osidda, Fonni, Lodine, Mamojada, Gavoi, Ollolai, Olzai,
Ovodda, Nuoro, Oliena, Orgosolo, Oniferi. Orani, Orotelli,
Ottana e Sarule del distretto di Nuoro, in provincia di Bas-
sari;

Dëereta:

DECRETO MINISTERIALE 17 giugno 1926.
Attivazione del nuovo catasto per gli Uffici distrettuali delle

imposte dirette del circondario di Velletri (Roma).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi lo marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 189T,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Véduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge i luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto e per la esecuzione delle relative volture ca-

tastali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto ;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu-

mero 2089, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1270,
che permettono di attivare tale conservazione per distretto
di agenzia e anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto negli Uffici distrettuali delle imposte dirette
del circondario di Velletri, della provincia di Roma;

Decreta :

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° agosto 1926, per gli Uffici distret-
tuali delle imposte dirette del circondario di Velletri (pro-
vincia di Roma) e da tale data cesserà per i detti Uffici la
conservazione del catasto preesistente.
Il direttorio generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza, e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-
:etta Ufficiale del Regno.

Roma, add) 17 giugno 1926.
Il Ministro: Votrz.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.

Il giorno G ngosto 1926, in Casalvolone, provincia di Novara, è
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di ga

classe, con orario limitato di giorno.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE7TONE GENERALE DEL TES0110 - DIV. I - PORTAFOGLIO

Media dei cambi e delle rendite del 23 agosto 1926.

L'attivazione del nuovo catasto, foretato in esecuziöne

deMe leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° agosto 1926 per i Comuni soprae
lencati del distretto di Nuoro, della provincia di Sassari,

e da tale data cesserà la conservazione del catasto pree-
sistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e queltlo delle imposte dirette sono incaricati della

esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Ga:

zetta Ufficiale del Regno.

Roma, arldì S inglio 1926.

il 3/inistro: Votri.
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Obbligazioni Venezie
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERALE ÐEL DEEITO PUBBLICO

Rettiftehe d'intestazione.
.

2• Pubblicazione. (Elenco n. 6).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecho dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Alumontare
Debito di della fNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 8 4

Cons, 5 % 379901 3, 750 - Erani Eufemia fu Mariano, ved. di Valitutti Erani Giulia Eufemia fu Mariano, ved. ecc.,
Vincenzo, dom. In Torino. come contro.

3.50 % 666200 178.50 Cartore Emilia fu Giovanni Battista, ved. di Intestata come contro, con usufr. vital. a Bra-
Garbarino Agostino; con usuf, vital, a Bra- zile María-Cristina, nubile, ecc., come contro.
zile Cristina, nubile, dom. a Laigueglia (Ge-
nova) .

Cone. 5 % 353079 225 - Bonito Ernestina fu Ferdinanfo, ved. di D'A- Intestata come contro; con usufr. vital. e Bo-
vanzo Raffaele Sebastiano, dom. In Avellino; nito Elisabetta fu Ferdinando, nubile, do-
con usuf. a Bonito Elisa fu Ferdinando, nu- miciliata in Avellino.
bile, domic, in Avellino,

s 353984 45 - Bonito Clorinda fu Federico, moglie di D'A Intestata come contro; con usufr. vital. come
vanzo Arturo, domic. in Avellino; con usufr. la precedente.
Vital, come la precedente.

gggggy 4g - Bonito Emma fu Federico, moglie di D'Andrea Intestata come contro; con usufr. Vital. come
Roberto, domic, a Roma; con usufr. yltal, co- la precedente,
me la precedente.

e 358983 N•gg Bonito Adele fu Federico, nubile domic. in Intestata come contro; con usufr. Vital. come
Avellino: con usufr. yital. come la precedente. la precedente,

a 3ð3981 45 - Bonito Gotilde fu Federico, domic. In Avelli- Intestata come contro; con usufr. vital, come
no; con usufr. Vital. come la precedente. la precedente,

a 358082 45 - Bonito Vincenzina fu Federico, moglie di Lui- Intestata come contro; con usufr, vital, come
gi Leonardi, domie. in Avellino, con usufr. la precedente,
vital. come la precedente,

a 353987

: 353086

45 - Guerriero Elena fu Angelo, moglie di Germano Intestata come contro; con usufr. vital, come
Valentino, domie. a Napoli; con usufr. yital. la precedente.

,
come la precedente.

45 - Guerriero Adele fu Angelo, ved. di Pasquale Intestata come contro; con usufr. Vital. come
Antolino, domic. ad Avellino; con usufr. vi- la precedente,
talizio come la precedente,

9 3õ3988 22.50 Guerriero Ermelinda fu Angelo, moglie di Intestata come contro; con usufr. Vital, como
Amodeo Antonio, domie. in Avellino; con la precedente,
usufr. Vital. come la precedente.

Huono Tesoro 531 Cap. S, 000 - Sanacori Salvatore, Giuseppa e Paola fu Pao- Sanacore Salvatore, Giuseppa e Paola fu Pao.

quinquennale lo, minori sotto la patria potestà della madre lo, minori sotto la patria potestà della ma-

11• emisato Poma Margherita, ved. Sanacorf. dre, Poma Margherita, ved. Sanacore.

Cons, 5 % 100163 225 - De Biagi Lazzaro ed Elvira fu Raffaele, mi- Da Biagi Lazzaro ëd Elvira fu Raffaele, mino-
nori sotto la patria potestà della madre Do- ri sotto la patria potestà della madre Dome-

mentchini Rosa, domic, a Candelara (Pe- nicucci Rosa, domic, come contro,

saro).
I

P. N. 5 % 20400 160 - Perroni Augusto fu Nicola, minore sotto la tu- Peroni Augusto fu Nicola, minore ecc. come

tela di Federici don Domerüco di Antonio contro,
domfc. a SanseYerino (Macerata),
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El i

NUMERO MIMUNTARE
DEBITO della lNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione enditra annuo

Cons. 5 :"'8265 925 - Gibello Pettano Luciano fu Battista, minore 'Gibe1Ìo Pettano Luciano fu Battista, minord
sotto la tutela della sorella Gibello Pettano sotto la tutela dell'avo paterno Gibello Pe&•
Letista domic, a Biella (Novare). I tano Mattia tu Ilattista, domie. Come contro.

s 328266 425 - Gibello Pettano Olga fu Battista, minore ecc., Gibello Pettano Olga fu Battista, minore ecc.,
come la precedente, come la precedente.

• 828207 275 - Gibello Pettano Mario fu Battista, minore ecc., Gibello Battista, minore ecc., come la precé•
come la precedento. dente.

Cons. 5 °/o - 410173 2, 155 - d'Harcourt Margherita fu Erasmo, ved. di Pal- Intestata come contro; con usufr. Vital, a Uti•
mieri Antonio domie. a Firenze; con usufr. a ger di Lötvemberg Maria Te/esa fu France.
Lötvemberg Maria fu Francesco, ved. d'Har. sco, ved. di d'Harcourt Edoardo domic, a
court Edoardo, domic, a S. Remo. S. Remo.

s 193382 2, 155 - d'Harcourt Ataria Luigia fu Erasmo, moglie di lutestata come contro, con usufr. vital, come 18
Lupt di Mirano Alessandro, domic, a Torino: precedente.

- con usufr. come la precedente.

* 200254 4,985 - Intestata come la precedente, con usufr. Vitall. Intestata come contro, con usufr. vital, come la
zio a Ungher di Lðwemberg Maria fu Fran- precedente,
cesco ved. di d'Harcourt Edoardo, domic. a
San Remo.

s 145380 2, 155 - Intestata come la precedente, e con usufr. Vita. Intestata come contro, con usufr. Vital. tome let
lizio come la precedente. precedente.

3.50 °/o 705532 35 - Parnabd Leonardo Antonio fu Michele, minore fiarnabd Leocardo A'atonio fu Michele, minoré
sotto la patria potestà della madre Giuna sotto la patria potestá della madre Giulia
Lopez ved. Parnabd, domic, in Bari. Lopez ved. Barnabd domic, a Bari.

'A termini dell'art 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettillcate.

Roma, 6 agosto 1926. Il direttore generale: Clarna

M I N ISTERO DELLE F I N A NZg tificate opposizioni, verrà provveduto al pagamento mediante quie·
tanza dell'avente diritto.

DIREZIONE GENERALE DE1 ÛERITO PUBBLICO

Roma, 20 agosto 1926.
It direttore generale: CIRILID.

Ammortamento delle obbligazioni del Prestito Blount.

L'estrazione delle obbligazioni del Prestito Blount per l'ammor-
tamento al 16 ottobre p. v. non avrà luogo, giacchè ai termini della
convenzione stipulata il 22 aprile 1865 tra il cessato Governo Ponti
ficio e i signori Eduardo Blount e C., è stato provveduto all'ammor-
tamento stesso mediante acquisto in borsa.

Roma, 23 agosto 1926.

Il direttore capo divisione:' Il direttore generale:
SCALZO. BRUNI.

Smarrimento di ricevuta,

16 pubblicteione FAvvi.so 101.

E' stato denunziato lo smarrimento della ricevuta per la rata
semestrale al lo luglio 1926 di L. 287.50, relativa alla rendita conso-

lidato 5 %, n. 91319. di L. 575 a favore di Girelli Ersilia fu Gaetano,
moglie di Tiratelli Cesare fu Aurelio, domiciliato a Roma, vincolata
per dote della titolare.

In analogia al disposto dell'art. 485 del registro per la contabi-
lità dello Stato si fa noto che trascorso un mese dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano stato no-

MIN1STERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Dire:Ione generale del lavoro, della previdenza e del credito

Domanda di svincolo di cauzione da parte
della Società anonima italiana di gestioni assicurative di 31ilano.

La Società anonima italiana di gestioni assicurative (S.A.I.G.A.)
in liquidazione con sede in Milano, ha richiesto lo svincolo della
cauzione a suo tempo costituita a garanzia degli assicurati italiani,
asserendo di aver cessato il collocamentó dei rischi presso 11 Lloyd's
di Londra e di aver estinto ogni e qualsiasi impegno derivante dalle
operazioni di assicurazione compiuto nel Regno.

Si invita chiunque possa avere interesse ad opporsi a tale svín-
Colo a far pervenire il relativo ricorso alla Direzione generale del

lavoro della previdenza e del credito (Ministero economia nazio-
nale) non oltre il termine di giorni venti dalla data di pubblicazione
del presente comunicato.

Iloma, addi 19 agosto 1920.

p. Il 3Iinistro: GIonRtNL

floma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


